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Con questa ferrovia si viene a dare sollecito 
e sufficiente assetto al pubblico servizio fer-
roviario della Val di Sieve per ciò che si 
riferisce alle comunicazioni con l 'a l ta I ta l ia , 
in a t tesa di quella diret t issima Bologna-
Firenze, la costruzione della quale richie-
derà molti anni. E quando la di ratt issima 
sarà un f a t t o compiuto, la linea della Val 
di Sieve r imarrà sempre una linea sussi-
diaria di notevole mpor tanza s t ra tegica e 
locale e s icuramente a t t iva . Ma con la co-
struzione della Borgo San Loren?o-Pontas-
sieve si compie altresì una t a rda quanto 
provvida opera di giustizia r iparatr ice, per-
chè è bene r icordare ehe se t te anni fa la 
Camera vo t ava il proget to della costruzione 
della linea Faen t ina col t racciato Borgo 
San Lorenzo Pontassieve. Moltissimi inte-
ressi part icolari , meschine preoccupazioni e 
manovre non del t u t t o legit t ime riuscirono 
poco dopo a fa r ado t t a re un t racc ia to di-
verso, ma oggi finalmente la linea Faen t i na 
s ta per avere lo sbocco natura le , logico e 
inevitabile su Pontass ieve e noi, nella le-
tizia dell 'ora presente, vogliamo ben di-
menticare l ' ingiustizia f a t t a e i lunghi anni 
di a t tesa . 

Per questi due segnalati benefìci si abbia 
il ministro l 'espressione sent i ta e sincera 
della pubblica gra t i tud ine ed in par t icolar 
modo l 'espressione della viva riconoscenza 
di quelle popolazioni della Vaile di Sieve, 
delle quali credo, in questo momento, di 
essere il modesto ma sicuro in terpre te . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Francesco 
Bo ta ha facol tà di dichiarare se sia sodi- > 
s fa t to della r isposta da ta alla sua interro-
gazione al ministro dei lavori pubblici « per 
conoscere i suoi in tendiment i in ordine alla 
costruzione della linea ferrovieria Motta-
San Vito al Tagl amen to ». 

ROTA FRANCESCO. Ringrazio il mi-
nistro dei lavori pubblici per la r isposta 
da t a alla mia interrogazione. Avrei però 
preferi to che la linea Motta-San Vito fosse 
cost rui ta d i re t t amente dallo S ta to , perchè 
si t r a t t a di una linea brevissima, di costo 
assai modesto, ma che risponde in modo 
mirabile ai supremi interessi dello Sta to . 
La legge del 29 luglio 1879 dichiarava la 
Motta-San Vito t rasversale della Porto-
gruaro-Casarsa e ne indicava quindi il con-
g i j n g i m e n t o in un pun to intermedio della 
medesima. Sono passati da allora quasi 30 
anni e, ai voti delle popolazioni che, colla 
costruzione di ques ta linea, vedranno rifio-
r i re il loro movimento economico, si sono 

uni t i i vot i di t u t t i coloro che sono stu-
diosi e solleciti degli interessi generali dello 
Stato. 

La regione piana che a t t raverserà que-
sta linea è regione fertile ed ab i t a t a da 
circa 50 mila persone. La linea è di facile 
costruzione e rende vitale il t ronco che muore 
oggi a Mot ta . Ma ciò che mi spinge a cal-
deggiarne la costruzione, è la considera-
zione degli interessi di ordine generale. In-
fa t t i , usufruendo della dirett issima Vicenza-
Mot ta e della Spil imbergo-Gemona, ìa 
Motta-San Vito coopera ad abbreviare il 
percorso da Milano a Pon tebba di circa 5® 
chilometri. 

Con questa linea si apre una nuova ar-
ter ia verso quella pa r t e della monarchia 
aust r iaca dove sono maggiori i nostri t raf-
fici. I n f a t t i dalla Pon tebbana passano circa 
250 mila tonnel la te di merce al l 'anno, men-
t re dalla Cormons-Trieste ne passano solo 
150 mila. 

I l congiungimento quindi Mot ta-San 
Vito provvede di comunicazione ferrovia-
ria una pa r te notevole del basso Friuli , 
completa in questa regione la rete ferro-
viaria dello Stato, per la Spilimbergo-Ge-
mona e in avvenire per la Cividale-Canale, 
costituisce la linea più breve e d i re t ta di 
congiunzione f ra Milano e i punt i più im-
por tan t i della monarchia austro-ungarica e 
degli S ta t i balcanici. 

Non parlo del grande interesse di ordine 
militare, perchè venne da t u t t i riconosciuto 
ed in modo completo provato . 

Per ciò ringrazio di nuovo l 'onorevole 
ministro e mi auguro che f r a breve la Motta-
San Vito sarà un f a t t o compiuto. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Gallini per dichiarare se sia so-
disfat to . 

GALLINI . P rendo a parlare, per rin-
graziare l 'onorevole ministro di avere ac-
colto le insistenze mie e di molti colleghi 
col por ta re il massimo del sussidio chilome-
metrico ai servizi pubblici automobilist ici a 
800 lire, ma non posso dispensarmi dal fargli 
una raccomandazione, perchè se, pur au-
mentando i sussidi, r imanessero invar ia t i i 
sistemi di a t t r ibuzione dei sussidi stessi, lo 
aumento diventerebbe inutile. 

Mi spiego. C'è anche ora un sussidio di 
500 lire che in molti casi sarebbe sufficiente, 
m a che non è mai s ta to accordato o, per 
dir meglio, su 26 concessioni è s ta to accor-
dato due volte sole, cioè ad una linea di 
cinque chilometri e ad un ' a l t r a di 60 chi-


